
LeCorde dell’Anima

Moni Ovadia domenica sera chiuderà la rassegna. Il suo spettacolo è offerto alla Scuola italiana di senologia
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Lo scrittore, baritono mancato, promette: nonno Ampelio tornerà, sennò l’editore mi sgrida

«Qui mi fanno cantare»
Malvaldi: tornovolentieri,èunpostomagico
«Malvaldi, dica la verità. Lei è ormai

un habitué delle Corde dell’Anima
perché questo è l’unico posto dove

la fanno cantare?». «Lo ammetto, sì, a Cremona
non solo mi fanno cantare, ma c’è gente che mi
ascolta e che poi addirittura mi applaude»:
risponde ridendo Marco Malvaldi, toscano di
Pisa, chimico di professione che qualche anno fa
si è inventato una serie di gialli con protagonisti
quattro terribili vecchietti, un ‘barrista’ ricco di
acume e una cameriera che in canotta fa la sua
figura e che ha la lingua tagliente come una
lama. E tra un pettegolezzo e una chiacchiera di
paese, non c’è delitto che non venga risolto. A
partire da La briscola in cinque e poi via via con
gli altri romanzi, Malvaldi ha conquistato le
classifiche e ci si è avvitato grazie a nugoli di
lettori che lo seguono con affetto. Ma certi
amori non si dimenticano e
Malvaldi — bella voce da
baritono — non si è
scordato la passione per il
canto. «Facevo canto
barocco — ricorda — e già
ai concerti veniva poca
gente perché la musica
antica piace a pochi, ma
oltretutto gli spettatori se
ne andavano a uno a uno.
Alla fine restava solo la mi’
mamma. Figurarsi cosa
significa per me adesso
stare sul palco, trovarmi
fianco a fianco con gente
come Max Gazzé e il
pubblico che mi sta ad
ascoltare. Scherzi a parte,
mi fa piacere tornare, la città è bellissima e poi
non è che in tutti i festival ti trattano con i
guanti bianchi come a Cremona, sono cose che ti
fanno piacere. L'atmosfera è davvero magica».
Dopo quattro romanzi ambientati nell’ormai
mitico BarLume, Malvaldi ha dedicato un libro a
Pellgrino Artusi (Odore di chiuso) e uno a una
nuova coppia di detective per caso (Milioni di
milioni). Torneranno nonno Ampelio e i suoi
amici? «Certo che torneranno — risponde —,
sennò l’editore chi lo sente! In realtà anche gli
altri due libri sono andati bene e questo è
gratificante per me come autore, perché quando
si individua un filone di successo il rischio è di
non uscirne e viene il dubbio di non riuscire a
scrivere nient’altro di diverso. Comunque, nel
prossimo romanzo, Argento vivo, c’è uno
scrittore che subisce il furto del libro che sta
scrivendo. Poi torneranno i protagonisti del
BarLume». Tra i motivi del successo di
Malvaldi, c’è anche l’uso del toscano, «anche se
non faccio come Camilleri che lo utilizza sempre
— spiega lo scrittore —, io lo uso quando è il
personaggio che lo richiede. Se nonno Ampelio
sbaglia una mossa a carte bestemmia, non dice
certo ‘perdindirindina’. Nelle parti descrittive,
però, scrivo in italiano, cercando di farlo, per
quel che mi riesce, nel miglior modo possibile».
Comunque, chi comanda: l’autore o i
personaggi? Malvaldi non ha dubbi: «Sono loro
che decidono. I miei personaggi sono fatti a
immagine e somiglianza di somme di persone
che conosco: sarebbe impossibile liberarmene.
Alla fine sono loro che sanno cosa fare». (b.c.)
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Niccolò Ammaniti è il protagonista del primo ‘Cambia mestiere’

La tromba di Paolo Fresu accompagnerà l’incontro con Pup

Anche quest’anno, Le Corde
dell’Anima sostengono la
Scuola italiana di senolo-

gia, che opera per favorire l’ag-
giornamento delle figure profes-
sionali impegnate nella lotta al
tumore della mammella, per pro-
muovere la ricerca e l’educazio-
ne sanitaria rivolta a tutte le don-

ne. In seno al Festival, oggi alle
18 al Trecchi, è un incontro pub-
blico per approfondire i temi del-
la prevenzione, della diagnosi
precoce e delle nuove cure per il
tumore al seno. L’iniziativa è or-
ganizzata dall’Apom in collabo-
razione con Fondazione Humani-
tas di Rozzano.

«I mieipersonaggi
sono la somma di gente
che conosco, per questo
ormai sono loro a
decidere cosa fare»

Il matrimonio ideale tra l
dà vita ad appuntamenti
i protagonisti si divertono

Oggi alle 18 incontro sulla prevenzione e le nuove cure

In seno al festival al Trecchi
Piccole e grandi storie, volti, per-

sonaggi, curiosità e aneddoti in
navigazione. Guido Conti presen-

ta il suo ultimo libro, Il grande fiume
Po a bordo di una motonave. Ad ac-
compagnarlo alla fisarmonica ci sarà
Vladimir Denissenkov. Si parte e si ar-
riva dal pontile di Largo Marinai d’Ita-
lia domani alle 17 e alle 18. La preno-

tazione fino ad esaurimento posti (gra-
tuita e obbligatoria) si può fare all’in-
dirizzo mail: publia.eventi@publia.it.
Ogni anno l’escursione sul fiume è par-
ticolarmente apprezzata dai turisti
provenienti da fuori Cremona, che
hanno la possibilità di scoprire il fasci-
no del Po. Guido Conti, giornalista e
scrittore, è quindi la guida ideale.

Marco Malvaldi (sul palco con Max Gazzé e nel riquadro) è un habitué del festival I Perturbazione presenteranno Rivista indipendente

Domani sera Alice dialogherà con Tim

Dori Ghezzi parlerà di Fabrizio De André

In motonave lungo il fiume con Guido Conti
Domanidue escursioni sul Po, la prenotazione è obbligatoria
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